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2023 2030 2035

› Il Piano di Sviluppo 2025 riveste 
un’importanza fondamentale per il 
perseguimento degli obiettivi europei e 
nazionali per la transizione energetica, 
indipendenza ed efficienza del Sistema 
Elettrico, attraverso investimenti in infrastrutture 
strategiche. 

› Il Piano è coerente con gli obiettivi del PNIEC 
2024 recepiti negli scenari energetici 
elaborati da Terna-Snam (Documento di 
Descrizione degli Scenari 2024), i quali sono in 
linea con le direttive europee del «Fit-for-55». 

› Il Documento di Descrizione degli Scenari 
(DDS) 2024 si muove in continuità rispetto al 
DDS 2022, ed è allineato con il PNIEC 2024.

-30%

70%

37,1%
63%

107,4 GW
(+65 GW vs 2023 / +80 GW 
vs 2021 da Burden Sharing)

2021 2030 2035

42,6 GW

2023 2030 2035

PNIEC 2024
DDS 2024

137 GW
(+94 GW vs 2023)

DDS 2024
Scenario

Distributed Energy

-55% Oltre -55%1

Capacità solare ed eolica (IT)

Riduzione CO2  vs 1990 (EU)

Quota FER nei consumi elettrici (IT)

1. Target europeo in fase di definizione

Target di riferimento

+65 GW
Incremento 

capacità al 2030

Contesto energetico e Linee Guida
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1. Fonte: Terna. I dati del 2024 sono provvisori e potrebbero essere oggetto di aggiornamento

Capacità totale installata eolico e solare (GW)

Installato annuale eolico e solare (GW) Quota FER (%)

Domanda elettrica (TWh)

16.3%

20.1%

23.5%

33.5%

35%

37.8%
35.4%

31.1%

37,1%

41,2%

330

337
340 339

320

330
335

328

318

311

317
314

321 321 320

301

318
315

306

312

Eolico
Solare

1,6 1,9 2,7 3,5 4,9 5,8 6,9 8,1 8,6 8,7 9,1 9,4 9,7 10,3 10,8 10,9 11,3 11,8 12,3 13,0

0 0 0,1 0,5
1,3

3,6

13,1
16,8 18,2 18,6 18,9 19,3 19,6 20,1 20,9 21,6 22,6

25
30,3

37,1

1,6 1,9 2,8 4
6,2

9,4

20

24,9
26,8 27,3 28 28,7 29,3 30,4 31,7 32,5 33,9

36,9

42,6

50,1

+0,3
+0,9 +1,2

+2,2

+3,2

+10,6

+4,9

+1,9

+0,5 +0,7 +0,7 +0,6
+1,1 +1,3

+0,8
+1,4

+3,0

+5,7

+7,5

Eolico
Solare

2010-12: Boom 
solare grazie a 

incentivi

2024: nuovo record, 
secondo solo al 

2011

Evoluzione del sistema elettrico
Contesto energetico e Linee Guida
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• Terna e Snam hanno pubblicato a ottobre 2024 
degli scenari energetici aggiornati, che 
costituiscono la base per i rispettivi piani di 
sviluppo

• Durante il processo di elaborazione dello scenario 
sono stati consultati gli stakeholder nazionali e le 
società di distribuzione di energia elettrica e gas

GW

• L’andamento di nuove installazioni 
FER degli ultimi anni conferma che 
gli obiettivi sono sfidanti ma 
raggiungibili

• Per raggiungere i target al 2030 
occorre un installato annuale di 
circa 9 GW

Capacità totale installata eolico e solareCopertura della domanda elettrica

Scenari Terna-Snam Domanda di energia elettrica

312

2024

+9

Aumento 
per effetto 

PIL1

+33

Elettrific.

+10

Produzione 
H2

+10

Altro2

-12

Efficienza 
energetica

362

2030

2030

Veicoli elettrici [Mln] 6,6

Autobus elettrici [k] 17,0

Camion elettrici [k] 30,0

HP residenziali [Mln] 4,6

L'aumento della domanda di 
energia elettrica è trainato 
principalmente dalla crescita 
dei veicoli elettrici e delle 
pompe di calore

312
362

2024

+99

Eolico+
Solare+
Idrico

-1

Altro FER

-38

Gas e 
altro no-

FER3

3

Saldo 
accumuli 
(perdite)

8

Saldo 
estero 
(import 
netto)

2030

+16%
• Per raggiungere 

l'obiettivo di quota FER, 
la produzione rinnovabile 
totale raddoppia, 
soprattutto grazie 
all'energia solare

• La generazione 
convenzionale, per 
effetto dell'aumento 
della generazione da 
fonti rinnovabili, si riduce 
a 95 TWh dai 133 TWh 
del 2024

TWh

Di cui 
129 TWh 

di FER

Di cui 
227 TWh 

di FER

TWh

12 13
28

30 37

79

2023 2024 2030

43
50

107

+7,5

⁓9 GW p.a.
Solare

Eolico

1. Correlazione PIL-carico pari al 71% 
2. Altro includono data center, produzione di acciaio verde (DRI), aumento delle perdite e altri usi energetici 
3. Altro no-FER considera l'eliminazione graduale del carbone e di impianti a olio combustibile

Scenari energetici: Documento di Descrizione degli Scenari 2024
Contesto energetico e Linee Guida
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Richieste di connessione 
FER su rete AT

CALABRIA

La gestione delle richieste di connessione, pervenute su rete AT, permette a Terna di 
avere una visione sistemica di quelli che potrebbero essere le future evoluzioni degli 
impianti Rinnovabili, così da individuare i punti di attenzione funzionali a favorire uno 
sviluppo sinergico delle infrastrutture, garantendo la massima efficienza nella 
realizzazione delle opere di rete. 

Il Piano di Sviluppo 2025 considera la quota FER da integrare sulla rete AT, stimata sulla 
base degli scenari, in termini di opere infrastrutturali propedeutiche alla loro connessione. 

Le richieste di connessione per i impianti rinnovabili sono principalmente localizzate 
nelle regioni del Sud e nelle isole.

CENTRO NORD

Scenari energetici Burden Sharing 
(solare ed eolico) al 2030 (rispetto al 2021)

Richieste di connessione su rete AT1

Eolico on-shore Eolico off-shore Solare

353 GW
Impianti rinnovabili

SUD

NORD

SICILIA

SARDEGNA
CENTRO SUD

109
(31%)

90
(26%)

154
(44%)

Valori espressi in GW                     
Dati aggiornati a marzo 2025

Localizzazione richieste 

1. Dati aggiornati a marzo 2025. Non incluse le pratiche MT/BT e le pratiche non attive o da avviare.
2. Incremento al 2030 vs 2021 secondo Burden Sharing. Non è specificata la ripartizione della potenza per fonte

Richieste di Connessione: FER
Contesto energetico e Linee Guida

11,8
6,6

34,2

12,6

84,2

10,5

54,5

6,3

27,5 30,4

125,9

10,5

14,5

3,2

+80 GW
Incremento 
capacità FER 
Burden Sharing 
20302

80
(100%)

Burden sharing

Totale
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Al fine di abilitare una gestione efficiente del Sistema Elettrico Nazionale in un contesto 
di elevata penetrazione da fonti rinnovabili non programmabili, risulta 
fondamentale l’integrazione di ulteriore capacità di accumulo, permettendone il 
pieno sfruttamento e contribuendo a fornire i servizi di dispacciamento utili a garantire la 
sicurezza e l’adeguatezza del sistema.

Il D.Lgs. 210/21 ha previsto l’introduzione di un nuovo Meccanismo di 
Approvvigionamento di Capacità di Stoccaggio Elettrico (MACSE) che consentirà 
al sistema di acquisire nuova capacità di accumulo attraverso contratti di 
approvvigionamento di lungo termine aggiudicati attraverso aste competitive 
organizzate da Terna, a cui possono partecipare gli operatori titolari di nuovi sistemi 
di accumulo.

CENTRO NORD

Richieste di connessione su rete AT1

294 GW
Accumuli

Richieste di connessione 
accumuli su rete AT

SUD & 
CALABRIA3

NORD

SARDEGNA CENTRO SUD

268
(91%)

26
(9%)

Stand-alone Integrati

Valori richieste espressi in GW                     
Dati aggiornati a marzo 2025

Localizzazione richieste 

1. Dati aggiornati a marzo 2025. Non incluse le pratiche MT/BT e le pratiche non attive o da avviare.
2. Calcolato per l’anno 2028, considerando a scopo cautelativo anche solo una parte del beneficio di overgeneration evitata
3. Ai fini dello svolgimento della prima asta, Sud e Calabria saranno un’unica area

Richieste di Connessione: accumuli
Contesto energetico e Linee Guida

SICILIA

Richieste

9,1 GW

Richieste

40,5 GW

Richieste

23,5 GW

Richieste

51,1 GW

Richieste

117,8 GW

Richieste

51,7 GW

+10 GWh
Fabbisogno 
nazionale accumuli

MACSE

0,5 GWh
1,0 GWh

Fabbisogno nazionale di 
capacità di accumulo al 20282

MACSE

0,0 GWh

3,0 GWh
MACSE

0,0 GWh

7,0 GWh

MACSE

0,5 GWh
1,5 GWh

Minimo fabbisogno MACSE al 2028 (GWh)

Minimo del fabbisogno 
MACSE (GWh)

Massimo del fabbisogno 
MACSE (GWh)

SICILIA
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1 1
3

25

12

2021
e precedenti

2022 2023 2024

Una tipologia di utenti di consumo che è protagonista di una notevole crescita 
negli ultimi anni è rappresentata dai data center.

Le innovazioni tecnologiche in corso (es. cloud computing e AI) favoriscono lo 
sviluppo di data center di grandi dimensioni e complessità. Attualmente, la 
potenza media delle richieste supera i 100 MW anche per il forte sviluppo delle 
applicazioni dedicate all’intelligenza artificiale.

Il Documento degli Scenari 2024 prevede che il consumo da data center al 
2030 sarà pari a 11 TWh, equivalenti al 3% del fabbisogno nazionale.

Evoluzione richieste di connessione su rete AT1

~42 GW totali
di richieste di connessione attive alla rete 
elettrica in alta tensione per data center

circa il 85% del totale 
localizzato nella zona 
di mercato Nord, 
principalmente in 
Lombardia

0,04

35,80

1

CENTRO NORD

SUD

NORD

SICILIA

CENTRO SUD

Richieste di connessione data center su rete AT

ANNO RICHIESTA
Potenza in prelievo (GW)

Localizzazione richieste 

Valori espressi in GW                     
Potenza in prelievo                                
Dati aggiornati a marzo 2025

Gen-Mar 2025

0,30

1

1. Dati aggiornati a marzo 2025. Non incluse le pratiche MT/BT e le pratiche non attive o da avviare

4,52

1,49

Focus Utenti di Consumo: Data Center
Contesto energetico e Linee Guida
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INTERCONNESSIONI CON L’ESTERO
PIANIFICAZIONE DI INTERVENTI PER RAFFORZARE LA SICUREZZA ENERGETICA
Garantire una maggiore integrazione dei mercati e sicurezza di esercizio,
tramite la possibilità di mutuo soccorso tra i sistemi interconnessi

CONNESSIONI FER E NON FER
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE EFFICIENTE
Identificazione ed implementazione di modelli per una gestione integrata e sinergica delle soluzioni di 
connessione con le infrastrutture di sviluppo

INTERVENTI INTERZONALI

PIANIFICAZIONE INTERVENTI FUNZIONALI AL RAGGIUNGIMENTO DELLA CAPACITÀ 
OBIETTIVO EFFICIENTE
Sviluppo di infrastrutture abilitanti ed innovative, aumentando i limiti di transito tra le sezioni di 
mercato e massimizzando lo scambio di energia. Nuovi interventi che permettano di massimizzare 
gli asset esistenti della RTN attraverso soluzioni Capital Light

INTERVENTI INTRAZONALI PIANIFICAZIONE INTERVENTI PER LA RISOLUZIONE DI CONGESTIONI LOCALI
Garantire l’esercizio in sicurezza all’interno della zona di mercato ed evitare congestioni di rete

Il Piano di Sviluppo 2025 risponde alle esigenze del Paese in termini di infrastrutture, cercando di definire le priorità di sviluppo, ovvero quegli interventi che 
offrono il massimo valore per il sistema, facilitando al contempo gli investimenti necessari per la transizione energetica.

PRINCIPALI FINALITÀ DI PIANO RISPOSTE ALLE ESIGENZE DI SISTEMA

Necessità di sistema e principali interventi del Piano

Maggiori dettagli sulle quattro finalità degli interventi del Piano sono illustrati a seguire nella presentazione

Infrastrutture strategiche a maggior valore per il sistema
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Interconnessione HVDC marini Ammodernamento AC/DC Ammodernamento AC Elettrodotto 380 kV

La realizzazione delle infrastrutture strategiche sarà supportata anche da strumenti per la sicurezza energetica quali, ad esempio, il Capacity Market e il MACSE. 
Risulta fondamentale, inoltre, implementare ulteriori semplificazioni normative per facilitare le procedure e i tempi autorizzativi degli interventi di sviluppo.  

Oltre l’orizzonte del PdS 2025

2030
+~ 7 GW2

2034
+~ 8 GW2

Orizzonte temporale del PdS 2025

Post 2034
+~ 8 GW2

SE 380 kV

Architettura di rete

1. Sulla base delle necessità espresse dal TSO Greco, possibile anticipo dell’intervento nell’orizzonte di Piano
2. Valore riferito all'incremento del limite di transito tra le Zone di Mercato (ZdM) interne

Avanzamento principali interventi
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Progetto Finalità Autorizzazione Avvio Cantieri Entrata in 
Esercizio1

Colunga – Calenzano Interzonale Autorizzato nel 2020 Avviati nel 2023 2026

Milano - Brescia Intrazonale Autorizzato nel 2020 Avviati nel 2023 2026

Bolano - Annunziata Interzonale Autorizzato nel 2024 Avviati nel 2024 2027

Tyrrhenian Link West Interzonale Autorizzato nel 2023 Avviati nel 2023 2027

Tyrrhenian Link East Interzonale Autorizzato nel 2022 Avviati nel 2022 2028

Riassetto rete Nord 
Calabria (Laino – 
Altomonte)

Interzonale Iter in corso Da avviare nel 2027 2028

ELMED (Italia – 
Tunisia)

Interconnessione Autorizzato nel 2024 Avviati nel 2024 20282

SACOI 3 Interconnessione Autorizzato nel 2023 Avviati nel 2024 2029

Adriatic Link Interzonale Autorizzato nel 2024 Avviati nel 2024 2029

Foggia – Larino - 
Gissi

Interzonale Iter in corso Da avviare nel 2026 2029

Italia – Slovenia3 Interconnessione Da avviare nel 2025 Da avviare nel 2028 2030

Focus interventi interzonali al 2030

1. La data di EE (entrata in esercizio) si riferisce all’opera principale
2. Ad oggi il progetto è in fase di aggiudicazione, pertanto, in esito alla stessa si valuterà, se necessario, l’aggiornamento della data.
3. La data di EE si riferisce all’opera principale «Rimozione limitazioni rete 380 kV e 220 kV interconnessa alla Slovenia»

Necessità di sistema e principali interventi del Piano
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Focus interventi interzonali al 2034

1. La data di EE (entrata in esercizio) si riferisce all’opera principale

Necessità di sistema e principali interventi del Piano

Sulla base delle necessità 
espresse dal TSO Greco, è stato 
concordato di valutare l’anticipo 
dell’intervento al 2033

Progetto Finalità Autorizzazione Avvio Cantieri Entrata in 
Esercizio1

Central Link Interzonale Istanza depositata Da avviare nel 2028 2031

Montecorvino – 
Avellino - Benevento

Interzonale Istanza depositata Da avviare nel 2028 2032

Milano – Montalto Interzonale Iter da avviare – 
Consultazione in 
corso

Da avviare nel 2029 2033/2034

Dorsale Adriatica 
(Foggia – Forlì)

Interzonale Iter da avviare Da avviare nel 2030 2033/2034

GR.ITA. 2 Interconnessione Istanza depositata Da avviare nel 2029 2033/2035
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Focus interventi interzonali post 2034

1. Sulla base delle necessità espresse dal TSO Greco, è stato concordato di valutare l’anticipo dell’intervento al 2033

Necessità di sistema e principali interventi del Piano

Progetto Finalità Autorizzazione Avvio Cantieri Entrata in 
Esercizio2

GR.ITA. 2 Interconnessione Istanza depositata Da avviare nel 2029 20331/2035

Benevento Nord Interzonale Da avviare Da avviare nel 2031 2035

Dorsale Sarda Interzonale Da avviare Da avviare nel 2029 2035/2040

Interconnessione 220 
kV Italia – Austria

Interconnessione Da avviare Da avviare nel 2033 2036

Rimoz. Limit. Ovest 
di Firenze

Interzonale Da avviare Da avviare nel 2028 2036

Interconnessione AT 
Dobbiaco – Austria

Interconnessione Da avviare Da avviare nel 2035 2038

Aliano – 
Montecorvino

Interzonale Da avviare Da avviare nel 2035 2038

Dorsale Ionico 
Tirrenica

Interzonale Da avviare Da avviare nel 2036 2040

Interconnessione 
Italia – Svizzera

Interconnessione Da avviare Da avviare nel 2035 2042
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› Predisposizione dell’istanza per l’accesso al meccanismo di 
accelerazione dei principali progetti di sviluppo (introdotto da Arera nel 
2023) ed ottenimento nel 2024 del parere favorevole di ARERA 
all’autorizzazione delle spese preliminari per gli interventi: HVDC Milano-
Montalto, Dorsale Adriatica, Sardinian Link, in considerazione della loro 
utilità anche ai fini degli obiettivi energetici

› Per l’HVDC Milano-Montalto e la Dorsale Adriatica avviate le attività 
preliminari per valutare la fattibilità delle soluzioni tecniche individuate e per 
l’avvio dei processi autorizzativi che hanno determinato : 

- per il Milano-Montalto l’approvazione della Sintesi Non Tecnica a 
luglio 2024 da parte del MASE e l’avvio della consultazione pubblica a 
gennaio 2025.

- per la Dorsale Adriatica la necessità di un aggiornamento dello 
schema elettrico grazie ad un collegamento diretto fra Sud e Nord da 
2100 MW, che consentirà di non impattare sugli attuali elettrodotti in AC 
con maggiori benefici; nel frattempo è in corso la stesura della 
sintesi non tecnica 

› L’individuazione per l’ammodernamento di dorsali in AC (a 220 o 380 kV) 
con linee aeree in DC del nuovo standard tecnologico con tensione fino 
a ±525 kVcc, caratterizzate da un’elevata capacità di trasporto su lunghe 
distanze.

› Inviata istanza per avvio iter autorizzativo per il Central Link ad agosto 2024 Valore complessivo 
nell’orizzonte decennale 
25-34 e negli anni 
successivi

~16 Mld€

Milano

Montalto

Sud Sardegna

Forlì

Foggia
Latina

Dorsale Adriatica
Foggia-Forlì

(schema aggiornato vs 
PdS23)

Dorsale Ionico 
Tirrenica

Priolo-Rossano-Latina

Dorsale Sarda
Fiumesanto-Montalto 

(SAPEI 2) e Sardinian Link

Rossano

Central Link

Montecorvino

HVDC marini Ammodernamento 
AC/DC

Ammodernamento 
AC

Principali Attività svolte nel 2023-2024

Focus avanzamenti progetti Hypergrid
Necessità di sistema e principali interventi del Piano

Milano – Montalto
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› sostegni HVDC a ±525 kV
Gli interventi recentemente previsti nel PdS includono 
l’ammodernamento di dorsali in corrente alternata (a 220 o 380 kV) 
con linee aeree in corrente continua con tensione fino a ±525 kV, 
caratterizzate da un’elevata capacità di trasporto su lunghe distanze. 

La realizzazione del progetto Hypergrid ha portato alla necessità di ingegnerizzare nuove soluzioni innovative; sono stati condotti vari studi e 
approfondimenti tecnologici soprattutto nell’ambito dei sostegni da impiegare per la realizzazione dei nuovi elettrodotti aerei:

› sostegni a “5 Fasi”

Sostegno “5 Fasi” monostelo 
con camouflage “digitale”

Sostegno “5 Fasi” 
a traliccio Sostegno HVDC fino 

a ±525 kV

La soluzione è stata oggetto di 
concessione di Brevetto per 
Invenzione Industriale, rilasciato 
dall’Ufficio Brevetti Italiano

Ciò ha richiesto l’ingegnerizzazione di una 
nuova famiglia di sostegni, il cui design e 
progettazione sono basati su sostenibilità, 
minimizzazione di interazione visiva, 
campi statici e rumore acustico. 

Nuova generazione di sostegni sviluppati da Terna caratterizzati da una drastica 
riduzione dei campi elettrici e magnetici rispetto ai sostegni tradizionali, 
garantendo al contempo una migliore interazione 
paesaggistica sui territori grazie al contenimento delle 
dimensioni e alla gradevolezza delle forme. 
Ai vantaggi legati alla migliore 
accettabilità ambientale, si 
affianca un sensibile 
incremento della potenza 
elettrica trasmissibile.

Il passaggio da 500 kV a 525 kV in DC 
(standard europeo di riferimento) permette 
un migliore sfruttamento dei corridoi, con un 
ulteriore aumento di capacità di trasporto 
fino a 2100 MW.

Focus avanzamenti progetti Hypergrid
Necessità di sistema e principali interventi del Piano
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Focus massimizzazione asset 

Incremento transiti interzonali
Mitigazione congestioni intrazonali
Massimizzazione produzione FER
Massimizzazione utilizzo Tyrrhenian Link

Alcuni esempi di interventi nelle aree rappresentate in mappa:
› Upgrade tecnologico di elettrodotti esistenti, mediante interventi puntuali su conduttori e/o 

sostegni o reconductoring di linee 380/220 kV con aumento del limite di scambio tra zone di 
mercato o mitigazione congestioni a livello intrazonale

› Upgrade tecnologico di elettrodotti esistenti e rimozione componenti limitanti degli stalli 220 
kV in Campania, per minimizzare le limitazioni all’esercizio del Tyrrhenian Link Est (intervento a PdS)

› Upgrade tecnologico di elettrodotti esistenti sulla rete 150 kV nell’area di Benevento per 
massimizzare la produzione di energia eolica

NORD

CNORD

CSUD

SUD

CALABRIA

SICILIA

SARDEGNA

Terna si pone l’obiettivo di estrarre maggior valore dagli asset esistenti, 
tramite interventi di tipo “capital light”, che si basano su strumenti e soluzioni 
innovative a bassa intensità di capitale, che si affiancano ai tradizionali interventi 
infrastrutturali. 
Tra le principali soluzioni capital light troviamo:

› rimozione di componenti limitanti degli stalli delle stazioni elettriche 
(es. sezionatore);

› rimozione limitazioni su elettrodotti, mediante interventi puntuali (es. su 
singole campate o sostegni) o reconductoring parziale o totale della linea;

› evoluzione del sistema di difesa e delle logiche implementabili;
› installazione di sistemi di sensoristica, monitoraggio e diagnostica, 

che consentano di aumentare la prestazione delle infrastrutture.

Tra i principali benefici per la rete:
› incremento dei limiti di transito tra Zone di Mercato;
› mitigazione congestioni intrazonali;
› massimizzazione della produzione FER e riduzione del curtailment;
› massimizzazione e anticipo dei benefici attesi dall’entrata in servizio delle 

singole opere degli interventi di Sviluppo, anche durante le fasi intermedie.

Gli interventi che massimizzano gli asset finalizzati all’incremento della 
capacità tra zone di mercato offrono una maggiore disponibilità, durante 
l’anno, della capacità massima di scambio garantendo un beneficio rilevante 
durante particolari condizioni della rete, influite dalle forti iniezioni di energia da fonte 
rinnovabile non programmabile (FNRP), dalla disomogenea ripartizione dei flussi, 
dalla disponibilità di risorse e dalla gestione in sicurezza ed economia anche durante 
lavori o manutenzioni programmate. Questo si traduce in interventi che 
incrementano strutturalmente la capacità e altri che ne incrementano 
probabilisticamente la capacità durante l’anno.

Necessità di sistema e principali interventi del Piano
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Necessità di sistema e principali interventi del Piano
Focus interventi intrazonali

Per la risoluzione delle congestioni intrazonali sono identificati interventi mirati 
alla risoluzione di criticità riscontrate all’interno delle zone di mercato.

Previsti interventi che consentono di:

Integrare le rinnovabili: ricadono in questo ambito tutti gli 
interventi relativi a nuove stazioni di raccolta 380/150 kV, stazioni 
di smistamento, potenziamenti elettrodotti esistenti, incremento 
di magliature della rete

Aumentare il livello di sicurezza della rete risolvendo 
congestioni a livello locale (es. antenne critiche, connessioni di 
utenti concentrate in determinate zone, ecc.)

Massimizzare l’utilizzo degli asset esistenti

Chiaramonte Gulfi - Ciminna

Paternò - Pantano - Priolo

El.380 kV Milano - Brescia

SE 380 kV 
Paganico

SE 380 kV
Lardarello

Massimizzazione 
asset per 

produzione FER

Massimizzazione asset 
per mitigazione 

congestioni

Caracoli - Ciminna

Massimizzazione asset Stazione 380 kVElettrodotto 380 kV
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NORD

CENTRO
NORD

CENTRO 
SUD

SUD

CALABRIA

SICILIA

SARDEGNA

Rimozione limitazione Rete 380 kV 
Ovest di Firenze

Obiettivi: Congestioni inter/intra zonali, Qualità 
del Servizio, Transizione energetica
Investimenti: 47 M€

Nuova SE di smistamento 380 kV nei pressi 
dell’incrocio degli attuali elettrodotti Marginone-
Calenzano e Calenzano-Suvereto, insieme a 
interventi puntuali di rimozione limitazioni su 
el.380 kV nell’area

Obiettivi: Integrazione FER, Integrazione RFI, 
Qualità del Servizio, Resilienza
Investimenti: 79 M€

Incremento della magliatura di rete tra S.Martino 
in XX, Talamello e Badia Tedalda garantendo 
una migliore flessibilità di esercizio insieme 
all’aumento delle immissioni FER nell’area

Elettrodotto 132 kV tra Tavazzano e 
Rise Sesto

Obiettivo: Qualità del Servizio 
Investimenti: 14 M€

Si prevede la realizzazione di una nuova 
direttrice 132 kV tra la CP di Donato e una nuova 
SE utente vicino a Rodano, utilizzando asset 
esistenti per ridurre l'impatto ambientale e 
migliorare l'affidabilità e la sicurezza della rete 
AT, risolvendo al contempo problemi di vetustà 
della linea

Rimozione limitazioni area Canavese

Obiettivo: Qualità del Servizio 
Investimenti: 26 M€

Per migliorare l'affidabilità del servizio elettrico e 
ottimizzare la produzione idroelettrica, si 
interverrà sulla rimozione di limitazioni sulle linee 
esistenti, aumentando la sicurezza e la capacità 
di trasporto delle direttrici a 132 kV

Nuova magliatura SSE Nomentano 
RT - CP S.Basilio

Obiettivi: Qualità del Servizio, Integrazione RFI 
Investimenti: 21 M€

Per incrementare l’affidabilità e la sicurezza di 
esercizio della rete elettrica di trasmissione della 
città di Roma, si prevede la  realizzazione di un 
nuovo collegamento tra SSE Nomentano RT e 
CP San Basilio, previa installazione di un ATR 
220/150 kV e l’efficientamento dell’esistente SSE 
Nomentano RT

Nuova magliatura CP Ostiense – 
CP San Paolo

Obiettivo: Qualità del Servizio 
Investimenti: 5 M€

Si prevede la realizzazione di un nuovo 
elettrodotto in cavo 150 kV tra la CP Ostiense e 
la CP San Paolo e l’installazione di un ATR 
220/150 kV presso CP San Paolo. L’intervento 
consentirà di migliorare la continuità e la qualità 
del servizio, incrementando la magliatura tra le 
dorsali 220 kV e 150 kV nell’area di Roma

Focus nuovi interventi del Piano di Sviluppo 2025
Necessità di sistema e principali interventi del Piano

Rete 132 kV tra Romagna e Toscana
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Terna ha definito un nuovo processo 
di pianificazione territoriale integrato 
per la programmazione efficiente 
delle soluzioni di connessione alla 
RTN, per favorire un minore impatto 
delle opere di rete, una riduzione delle 
complessità autorizzative e maggiore 
trasparenza informativa

Tale approccio consentirà di ottenere 
benefici sulla velocizzazione 
nell’autorizzazione delle opere, 
accelerando l’entrata in esercizio dei nuovi 
impianti, tenuto conto dei minori sviluppi 
di rete necessari

Ne consegue una riduzione della 
complessità: semplificazione nelle 
dinamiche dei tavoli tecnici,  
contrazione dei costi complessivi di 
sistema e minor impatto delle opere di 
rete

Fase 2

APPROCCIO 
MICROZONALE

Passaggio da un approccio puntuale 
(per singola richiesta di 

connessione) ad un nuovo 
approccio microzonale per la 

definizione della remaining capacity e 
della soluzione di connessione 

efficiente per ciascuna microzona

Fase 1

PORTALE TE.R.R.A.
Lancio del Portale digitale TE.R.R.A. per 

rendere sempre più trasparenti al 
mercato e agli operatori coinvolti le 
informazioni per prendere decisioni in 
modo consapevole, e per facilitare la 

condivisione e la trasparenza informativa 
con gli Enti autorizzanti

Necessità di sistema e principali interventi del Piano
Programmazione Territoriale Efficiente
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Le interconnessioni elettriche tra i Paesi svolgono un ruolo fondamentale nel garantire la sicurezza, la sostenibilità e l’efficienza dei sistemi elettrici.
Nel Piano di Sviluppo di Terna sono presenti importanti interventi di interconnessione con l’estero in regime regolato.

NUOVE INTERCONNESSIONI CON L’ESTERO
30 già in esercizio

1. Lo sviluppo del secondo polo di interconnessione Italia-Montenegro è in valutazione nel PdS ‘23 (come da Parere 335/2022/I/EEL). Con parere Arera 4/2025/EEL al PdS ’25 si chiedono a 
Terna analisi integrative per definire le tempistiche ottimali di realizzazione del secondo polo.

2. Il collegamento HVDC è rimandato oltre l’orizzonte di Piano.

Collegamento HVDC Sardegna-Corsica-
Italia (SA.CO.I. 3): ammodernamento e 
ripotenziamento dell’interconnessione SA.CO.I 2. 
Collegamento a 200 kV HVDC in configurazione 
bipolare, tra gli stessi nodi dell’attuale

Interconnessione HVDC Italia-Montenegro – 
Secondo Polo1: realizzazione del 2° 
collegamento HVDC in cavo marino (già 
realizzate le SdC in Italia e in Montenegro e già 
posati i cavi terrestri sia in territorio italiano che 
montenegrino)

Nuova Interconnessione Italia-Tunisia: 
nuovo collegamento HVDC tra la Tunisia e la rete 
primaria della Sicilia sud-occidentale

Frontiera Nord Est: in corso valutazioni su una 
nuova interconnessione tra Italia e Austria, in 
sinergia con le infrastrutture ferroviarie della 
Galleria di Base del Brennero

Frontiera Nord Ovest (Corridoio Nord-Sud 
Italia-Svizzera-Germania): allo studio 
potenziamenti sulla frontiera svizzera

Frontiera Balcani: in fase di approfondimento 
nuovi sviluppi di interconnessione tra la penisola 
italiana e l’area balcanica (Italia - Albania)

Interconnessione Italia – Slovenia: opere di 
rimozione delle limitazioni della porzione di rete 
380 kV e 220 kV interconnessa alla rete della 
Slovenia (fase 1)2

Nuovo HVDC Italia-Grecia (GR.ITA. 2):  
nuovo collegamento HVDC tra la futura stazione 
elettrica di Galatina (LE) in Italia e una stazione 
elettrica di nuova realizzazione Tesprozia in 
Grecia

Elettrodotto 220 kV Interconnessione Italia-
Austria: ricostruzione el. 220 kV Soverzene – 
Lienz e adeguamento dei dispositivi per la 
regolazione dei flussi di potenza

Nuova Interconnessione Italia-Svizzera e 
Razionalizzazione Valchiavenna: incremento 
di capacità di trasporto con la Svizzera 
propedeutico al progetto di razionalizzazione 
nell’area della Valchiavenna, con valorizzazione 
nel più ampio sviluppo del corridoio 
infrastrutturale N-S Italia-Svizzera-Germania

Interconnessione AT Dobbiaco – Austria:  
nuovo collegamento transfrontaliero tra 
Dobbiaco e Sillian/Lienz

Focus interconnessioni con l’estero
Necessità di sistema e principali interventi del Piano
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Il numero di progetti di interconnessione proposti da altri promotori e/o non titolari di concessioni di trasporto (c.d. “Merchant Lines”) ha subito una forte accelerazione 
negli ultimi anni, anche in considerazione della definizione del Piano Mattei e delle recenti evoluzioni in ambito energetico riguardo il Nord Africa. 

MERCHANT LINES 
~12 GW di capacità nominale

Iniziative Merchant Lines con richiesta di connessione attiva sulla RTN

PROMOTORE
INIZIATIVA 

MERCHANT
CONFINE

CAPACITÀ NOMINALE 
DICHIARATA DAL 

PROPONENTE [MW]

ZHERO EUROPE 
B.V.

Medlink Algeria Italia-Algeria 2.000

ALPE ADRIA 
ENERGIA S.R.L.

Somplago-Würmalch Italia-Austria 300

K AND K GROUP
The Green Vein     

(Italia-Egitto)
Italia-Egitto 3.000

ENEL PRODUZIONE 
S.P.A.

Cesana-Briançon Italia-Francia 150

INTERCONNECT 
MALTA

Second Malta-Sicily 
Cable Link

Italia-Malta 225

ADRIA LINK S.R.L. Redipuglia- Vrtojba Italia-Slovenia 125

ADRIA LINK S.R.L. Dekani-Zaule Italia-Slovenia 125

OMNIA Apollo Link Italia-Spagna 2.000

MERA SRL Mese-Castasegna Italia-Svizzera 200÷250

TUNUR POWER 
ITALIA SRL

TUNUR Italia-Tunisia 2.000

ZHERO EUROPE 
B.V.

Medlink Tunisia Italia-Tunisia 2.000

Focus interconnessioni con l’estero – Altri promotori
Necessità di sistema e principali interventi del Piano
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KPI utilizzati per definire il collocamento di iniziative Merchant Lines e/o di altri 
promotori

INDICATORE KPI

1 - Sostenibilità 
economica

Investimento/Capacità netta efficiente 
disponibile

1.1

Utilità integrazione mercati 1.2

2 - Livello tecnologico

Lunghezza collegamento 2.1
Capacità nominale 2.2

Complessità tecnica di esercizio 2.3
Complessità tecnica realizzativa 2.4

Necessità rinforzi interni 2.5

3 - Livello autorizzativo

Tempistica autorizzativa 3.1
Ingombri stazioni dovuti a tecnologia 3.2

Complessità territoriale 3.3
Livello complessità estero 3.4

Stato autorizzazione 3.5

4 - Maturità iniziativa

Inclusione in TYNDP di ENTSOE e/o lista EU 
PCI/PMI

4.1

Stato approvvigionamento 4.2
Data di entrata in esercizio 4.3

Stato pratica progetto 4.4
Endorsment politico 4.5

Ageing richiesta di connessione 4.6

5 - Inquadramento 
promoter

Patrimonio netto/Capitale sociale 5.1
Esperienza pregressa 5.2

Profilo Shareholders/Partners 5.3

Per la prima volta il TSO ha condotto un’analisi qualitativa e quantitativa di approfondimento dei progetti privati in modo da poter valutare i possibili effetti che tali 
iniziative, laddove realizzate, apporterebbero al sistema elettrico nazionale. 

Focus interconnessioni con l’estero – Altri promotori
Necessità di sistema e principali interventi del Piano
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Agenda
Piano di Sviluppo 2025

Contesto energetico

Necessità di sistema e principali interventi del Piano

Il Piano in numeri

Appendice - Rapporto GR.ITA. 2 e MON.ITA. 2 

1

2

3

4

Riscontri alle Osservazioni 5
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Interventi completati

Nel corso del biennio 2023-2024 sono stati autorizzati dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e dagli Assessorati regionali 
competenti 48 interventi per lo sviluppo della rete elettrica di trasmissione nazionale, per un valore complessivo di oltre 5,3 miliardi di euro di 
investimenti. Tali valori rappresentano un record per Terna, a conferma del suo ruolo centrale nella transizione energetica e della costante 
collaborazione con le istituzioni. 

Principali interventi autorizzati:

› Tyrrhenian Link (Ramo Ovest)

› Sa.Co.I 3

› El. In cavo Roma Sud - Ciampino

› Interventi per giochi olimpici:

› Elettrodotto Moena Campitello

› Elettrodotto Vandoies – Brunico

Oltre 3 miliardi di €
23 interventi autorizzati

Principali interventi autorizzati:

› Adriatic Link

› ELMED (Italia – Tunisia)

› Elettrodotto 380 kV Bolano – 
Annunziata

› Elettrodotto Telese – Amorosi

› Elettrodotto Messina Nord – Messina 
Riviera

Oltre 2,3 miliardi di €
25 interventi autorizzati

Esenzione VIA
A valle delle recenti semplificazioni normative, è stato possibile raggiungere una significativa riduzione dei tempi. Tra i principali interventi, i collegamenti HVDC Milano-
Montalto e Central Link, ad esempio, ricadono nell’ambito dei progetti con esenzione dalla Valutazione di Impatto Ambientale, potendo sfruttare un percorso 
accelerato, con un risparmio di tempo di almeno tre anni, rispetto alla data di entrata in esercizio. Nel caso specifico, per il progetto Central Link è stata depositata nel 
corso del 2024 l’istanza autorizzativa presso il MASE. 

› Interconnessione HVDC Italia (Piossasco) – 
Francia (Grand-Île): elettrodotto in cavo in corrente 
continua di lunghezza pari a 190 km (di cui 95 in 
Italia), in parte integrato con le infrastrutture 
autostradali esistenti completato ad agosto 2023

› Elettrodotto 220 kV Nauders –Glorenza, facente 
parte dell’ Incremento della capacità di 
interconnessione con l’Austria ai sensi della 
legge 99/2009 e s.m.i. nel 2023

› Collegamento tra Isola d’Elba e Piombino 
completato a settembre 2023

› Riassetto rete Alto Bellunese, che comprendeva 
sviluppi di rete nell’area dell’alto Bellunese del 
Comelico e del Cadore

› Stazione 380 kV Magenta nel 2024

Interventi autorizzati
2023 2024

Principali avanzamenti nel 2023-2024
Il Piano in numeri
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Prioritizzazione interventi - Approccio di portfolio management

Nel Piano 2025 è stata svolta un’analisi di ottimizzazione e 
prioritizzazione dei progetti, orientando gli investimenti verso gli 
interventi a maggiore utilità per il sistema elettrico. Questo ha consentito 
di adattare la pianificazione economica e temporale in base all’evoluzione 
delle priorità strategiche e normative. 

Il Piano conferma le soluzioni tecnologiche del PdS23, considerando 
prioritari interventi quali:

› i progetti strategici in corrente continua (es. Tyrrhenian Link, 
Adriatic Link, SA.CO.I 3, ELMED, HVDC Milano-Montalto, Dorsale 
Adriatica);

› interventi in corrente alternata (es. Bolano-Annunziata, Colunga-
Calenzano, Chiaramonte Gulfi-Ciminna, Foggia-Gissi, Central Link);

› investimenti per l’integrazione delle connessioni FER e NON 
FER, il cui totale rappresenta ~20% nell’arco temporale;

› nuove soluzioni tecnologiche e digitali a bassa intensità di capitale 
(“capital light”) nel rispetto dell’efficienza degli investimenti.

Le Analisi Costi-Benefici relative agli interventi confermano solidi 
Indici di Utilità per il Sistema (IUS) a dimostrazione della piena 
sostenibilità degli investimenti, seppur in un contesto di costi crescenti.

PdS23 Aggiornamento 
perimetro 25-34 
e nuove esigenze

Ottimizzazioni PdS25

Oltre 21 Mld€

Oltre 23 Mld€

+10%

CapEx Decennio di Piano

Il Piano in numeri
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PIANO INVESTIMENTI
per oltre 23 miliardi di euro 

nel decennio 2025-2034 e
oltre 40 miliardi di euro considerando
il valore a vita intera degli interventi

(+ 10% vs PdS 23 nel decennio)

MAGGIORE INTEGRAZIONE 
FER

almeno +65 GW al 2030
 +94 GW al 20351

(In linea con il PNIEC e il DDS 24)

PERDITE EVITATE
di circa

0.4 - 1 TWh/anno

INCREMENTO DELLA 
CAPACITÀ DI TRASPORTO 

CON L’ESTERO
di ~40% rispetto ai valori attuali2

RIDUZIONE EMISSIONI CO2

fino a ~2.000 kt/anno
entro il 2030 

e quasi 12.100 kt/anno
entro il 2040 (+2,5% vs PdS 23)

Il Piano in numeri

INCREMENTO DELLA 
CAPACITÀ DI TRASPORTO

passando dagli attuali 16 GW

a ~31 GW entro il 2034 e a

~39 GW entro il 2040
(+22% vs PdS 23 nel decennio )

1. Di cui +43 GW da connettere su rete AT  al 2034
2. Considerando tutte le opere incluse nel Piano di Sviluppo anche oltre l’orizzonte decennale

Principali indicatori
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Appendice

Piano di Sviluppo 2025
Approfondimenti sui progetti “GR.ITA. 2” 

e “MON.ITA. 2” ai sensi del parere 
ARERA n°4/2025 
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Generalità

Nel parere 4/2025/I/EEL1 sullo schema di Piano decennale di Sviluppo della Rete di Trasmissione Nazionale 2023, ARERA ha richiesto a Terna approfondimenti 
sui progetti di interconnessione «Nuovo HVDC Italia-Grecia (GR.ITA. 2)» e «Secondo polo dell’HVDC Italia-Montenegro (MON.ITA. 2)».

In particolare, il parere ha richiesto:
• approfondimenti circa il progetto di interconnessione GR.ITA. 2, con particolare riferimento a “uno studio comparativo, inclusivo di analisi dei costi e dei 

benefici, relativo alle differenti soluzioni per la realizzazione del nuovo collegamento, tenendo anche conto delle eventuali interdipendenze con 
l’esistente collegamento HVDC Galatina - Arachtos (con valutazione di ipotesi alternative relative all’estensione della sua vita tecnica) e con il secondo polo 
di interconnessione con il Montenegro”;

• le tempistiche ottimali per la realizzazione del secondo polo dell’interconnessione HVDC tra Italia e Montenegro.

Al fine di rispondere ai quesiti dell'Autorità, Terna ha effettuato 
delle analisi utilizzando gli indicatori economici “IUS” e “VAN che 
considerano i benefici associati ai progetti in esame, calcolati 

attraverso il simulatore del mercato dell’energia (MGP) in 
differenti scenari (PNIEC policy, Distributed Energy, PNIEC 

Slow) ed anni studio (2030, 2035, 2040).
NORD

CENTRO 
NORD

CENTRO 
SUD

SUD

CALABRIA

SICILIA

SARDINIA

GRECIA

MONTENEGRO

Confine Balcani

Interconnessioni esistenti

Interconnessioni pianificate Collegamento HVDC Italia-Montenegro esistente (MON.ITA.1)
600 MW – Tecnologia LCC
Entrata in esercizio: 2019

Secondo polo collegamento HVDC Italia-Montenegro pianificato (MON.ITA.2)
600 MW – Tecnologia LCC
Stato progetto: autorizzato

Collegamento HVDC Italia-Grecia esistente (GR.ITA.1)
500 MW – Tecnologia LCC
Entrata in esercizio: 2002

Nuovo collegamento HVDC Italia-Grecia pianificato (GR.ITA.2)
1.000 MW – Tecnologia VSC
Stato progetto: In autorizzazione lato IT

Progettazione definitiva lato GR

Categorie di benefici considerati
B1 Variazione SEW

B18 Riduzione Emissioni CO2

B19 Riduzione Altre Emissioni (NOx, SOx)

Caso base di 
riferimentoT

O
O

T P
IN

T

Il progetto viene 
rimosso dal caso 
base ed i benefici 
associati valutati 
per differenza

Il progetto viene 
aggiunto al caso 

base ed i benefici 
associati valutati 

per differenza

Approccio adottato

1. https://www.arera.it/fileadmin/allegati/docs/25/4-2025-I-eel.pdf

Approfondimenti “GR.ITA. 2” e “MON.ITA. 2” ai sensi del parere 4/2025 
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Nuovo HVDC Italia-Grecia – GR.ITA. 2

4 soluzioni tecnologiche analizzate per la realizzazione del nuovo GR.ITA. 2

• Soluzione 1: un nuovo collegamento HVDC con tecnologia VSC, in configurazione bipolare, con ritorno metallico, per una capacità di 1.000 MW1;
• Soluzione 2: un nuovo collegamento HVDC con tecnologia VSC, in configurazione bipolare, con elettrodi marini, per una capacità di 1.000 MW;
• Soluzione 3: un nuovo collegamento HVDC con tecnologia VSC, in configurazione monopolare, con ritorno metallico, per una capacità di 500 MW;
• Soluzione 4: un nuovo collegamento HVDC con tecnologia VSC, in configurazione monopolare, con elettrodi marini, per una capacità di 500 MW

Analisi sullo stato del collegamento esistente GR.ITA. 1

Esiti valutazione della vita utile residua: attraverso alcuni interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sarebbe possibile traguardare 
l’orizzonte del 2040-2045. I principali interventi che si prevede di effettuare per garantire questo target risultano essere:

✓ sostituzione dei conduttori e degli isolatori della linea elettrica aerea entro 20 anni;
✓ manutenzione dei tratti in tubiera per il cavo terrestre;
✓ manutenzione dei trasformatori di conversione;
✓ manutenzione ordinaria del ponte di conversione;
✓ revisione delle camere degli interruttori e manutenzione ordinaria dei banchi filtro;
✓ rinnovo del sistema di controllo;
✓ rinnovo del sistema di raffreddamento.

Per conseguire un’estensione della vita utile oltre questa data, si dovrebbe procedere ad una ricostruzione del collegamento. In questo caso, 
risulta importante evidenziare come la presenza del nuovo GR.ITA. 2 consentirebbe di gestire l’indisponibilità di durata significativa dell’attuale 
collegamento, evitando di annullare la capacità di scambio sulla frontiera Italia-Grecia.

Approfondimenti “GR.ITA. 2” e “MON.ITA. 2” ai sensi del parere 4/2025 

1 Soluzione attualmente considerata da Terna ai fini analisi costi-benefici.
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Nuovo HVDC Italia-Grecia – GR.ITA. 2

Dai risultati delle analisi negli scenari di policy 
ed inerziale in tutti i casi considerati si evince 
come i maggiori vantaggi per il sistema 

siano associati allo sviluppo della capacità 
finale di 1.500 MW sul confine Italia-

Grecia (GR.ITA.1 e GR.ITA. 2 entrambi in 
servizio), sia in termini di benefici che di 

riduzione overgeneration.1.500 MW1.000 MW500 MW1.500 MW1.000 MW1.500 MWITS GR

1.200 MW1.200 MW1.200 MW 00 MW1.200 MW1.200 MWITCS MNE
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Analisi Italia Grecia  riduzione overgeneration

Realizzare il GR.ITA. 2 da 1.000 MW 
apporta maggiori benefici e contribuisce 

maggiormente alla riduzione 
dell’overgeneration di sistema rispetto 

alla soluzione da 500 MW, sia in 
presenza che in assenza del 

collegamento esistente GR.ITA. 1..

Approfondimenti “GR.ITA. 2” e “MON.ITA. 2” ai sensi del parere 4/2025 
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Nuovo HVDC Italia-Grecia – GR.ITA. 2

CASO 1-A CASO 1-B CASO 2-A CASO 2-B CASO 3-A CASO 3-B CASO 4-A CASO 4-B CASO 5-A CASO 5-B CASO 6-A CASO 6-B

ITS-GR 1.500 MW 1.500 MW 1.000 MW 1.000 MW 1.500 MW 1.500 MW 500 MW 500 MW 1.000 MW 1.000 MW 1.500 MW 1.500 MW

GR.ITA.1 500 MW 500 MW No No 500 MW 500 MW No No 500 MW 500 MW +500 MW +500 MW 

GR.ITA. 2 +1.000 MW VSC 
bipolare r.m.

+1.000 MW VSC 
bipolare el.

+1.000 MW VSC 
bipolare r.m.

+1.000 MW VSC 
bipolare el.

+1.000 MW VSC 
bipolare r.m.

+1.000 MW VSC 
bipolare el.

+500 MW VSC 
monopolare r.m.

+500 MW VSC 
monopolare el.

+500 MW VSC 
monopolare r.m.

+500 MW VSC 
monopolare el.

+1.000 MW VSC 
bipolare r.m.

+1.000 MW VSC 
bipolare el.

ITCS-MNE 1.200 MW 1.200 MW 1.200 MW 1.200 MW 600 MW 600 MW 1.200 MW 1.200 MW 1.200 MW 1.200 MW 1.200 MW 1.200 MW

Simulazione TOOT
1.000 MW

TOOT
1.000 MW

TOOT
1.000 MW

TOOT
1.000 MW

TOOT
1.000 MW

TOOT
1.000 MW

TOOT
500 MW

TOOT
500 MW

TOOT
500 MW

TOOT
500 MW

TOOT
1.500 MW

TOOT
1.500 MW

• Tutte le soluzioni analizzate presentano uno IUS maggiore di uno in ciascuno degli scenari considerati;
• la presenza del secondo polo dell’interconnessione Italia-Montenegro non determina una variazione significativa dei benefici del progetto GR.ITA. 2;
• la realizzazione di un nuovo collegamento HVDC VSC bipolare da 1.000 MW presenta valori di IUS sensibilmente superiori rispetto a realizzare un 

nuovo collegamento HVDC VSC monopolare da 500 MW insieme all’estensione della vita utile dell’attuale interconnessione GR.ITA. 1;
• in assenza del GR.ITA. 1, la soluzione 1.000 MW in configurazione bipolare presenta valori di IUS più alti rispetto alla soluzione 500 MW.

LE ANALISI HANNO DETERMINATO LA MIGLIORE STRATEGIA DI SVILUPPO IMPLEMENTABILE.

Approfondimenti “GR.ITA. 2” e “MON.ITA. 2” ai sensi del parere 4/2025 
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Secondo polo HVDC Italia-Montenegro – MON.ITA. 2
SVILUPPO RETE AREA BALCANI

L’implementazione del Trans-Balkan Corridor (progetto che mira ad aumentare la capacità di 
trasmissione all’interno del territorio serbo e tra i confini tra Serbia, Montenegro e Bosnia-
Erzegovina facilitando lo scambio energetico tra il nord-est e sud-ovest dell'Europa), insieme ad 
alcuni sviluppi del mercato elettrico lato Balcani, è riconosciuta come condizione vincolante al 
completamento del secondo polo del MON.ITA. 

Dagli aggiornamenti ottenuti sullo stato di avanzamento del Trans-Balkan Corridor, è 
possibile affermare che l’entrata in esercizio del progetto nel suo complesso è prevista per il 
2028.

Serbia

Pančevo – confine con Romania
Lunghezza: 68 km
Status: completato nel 2017

Kragujevac – Kraljevo
Lunghezza: 60 km 
Status: completato nel 2022

Obrenovac – Bajina Bašta
Lunghezza: 109 km 
Completamento stimato: 2027

Bajina Bašta – confine con Bosnia ed 
Herzegovina e Montenegro
Lunghezza: 84 km 
Completamento stimato: 2028

Montenegro

Pljevlja – confine con Serbia
Lunghezza: 15 km 
Completamento stimato: 2027

Pljevlja – Lastva
Lunghezza: 220 km 
Completamento stimato: 2025 

Bosnia ed Herzegovina

Višegrad – confine con Serbia
Lunghezza: 18 km 
Status: in preparazione

1

2

3

4

5

6

7

Sezioni cofinanziate dall'Unione Europea

COSTI E TEMPI DI REALIZZAZIONE MON.ITA.2

L’investimento stimato per la realizzazione del secondo polo del collegamento Italia-
Montenegro è pari a circa 500 Mln€. 

La sospensione delle attività negli ultimi anni e l’attuale contesto di mercato HVDC determinano 
una previsione della data di entrata in esercizio oltre il 2028: nell’ipotesi di ri-avviare le attività 
di procurement entro il 3Q 2025, la migliore stima di completamento del secondo polo 
dell’interconnessione Italia-Montenegro sarebbe il 2030-2032.

Approfondimenti “GR.ITA. 2” e “MON.ITA. 2” ai sensi del parere 4/2025 

TEMPISTICHE DI IMPLEMENTAZIONE OTTIMALI PER MON.ITA.2

Per la definizione delle tempistiche di implementazione ottimali del MON.ITA. 2 è stata 
condotta un’analisi sull’andamento del VAN del progetto in funzione di una data di 
entrata in esercizio variabile dal 2030 al 2035 tenendo in conto anche 
l’interdipendenza con la futura interconnessione GR.ITA. 2, la cui data di entrata in 
esercizio è stata considerata variabile dal 2033 al 2040. 

I risultati evidenziano che anticipare l'entrata in esercizio del progetto già dal 2030 
risulterebbe la strategia più vantaggiosa per il sistema.
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Piano di Sviluppo 2025

Riscontri alle osservazioni
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› Osservazioni sul “Documento di descrizione degli 
scenari” 2024 predisposto in coordinamento da Terna e 
Snam Rete Gas, sul capitolo 5 “Gli scenari energetici” del 
documento “Stato del sistema elettrico e scenari 
energetici” e sull’identificazione degli scenari a cui è 
applicata l’analisi costi benefici dello schema di Piano di 
sviluppo 2025.

› Osservazioni riguardanti la correlazione e coerenza tra i 
documenti di scenario sopra richiamati e le ipotesi e gli 
scenari adottati a livello europeo (es. scenari TYNDP di
ENTSO-E e ENTSOG) e a livello nazionale nel settore 
energetico.

› Osservazioni sulla disponibilità e fruibilità dei dati di 
scenario (cfr. documenti suddetti e file zip/xls resi 
disponibili in sede di consultazione).

SPUNTO S2
SCENARI E RELATIVI DATI

Riscontri – Spunto 2: scenari e relativi dati
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OSSERVAZIONE

2.1.1 In relazione allo sviluppo atteso di Data Center, che tipo di contributo è 
stato considerato nella definizione degli scenari d’analisi in termini di 
incremento di domanda?

2.1.1 Per gli scenari del DDS 2024 la domanda legata ai data center 
è stimata pari a circa 3-4% del fabbisogno elettrico complessivo, 
localizzata prevalentemente nel nord del Paese. Tale quota è in linea 
con le attuali stime degli altri Paesi europei (con l’eccezione dell’Irlanda) 
ed è considerata verosimile anche dalle associazioni di categoria.

RISCONTRO TERNA

Riscontri – Spunto 2: scenari e relativi dati

2.1.2 Si ritiene possa essere di valore aggiunto fornire maggiori informazioni in 
merito alle ipotesi considerate all’interno degli scenari di simulazione, circa lo 
sviluppo del coordinamento tra TSO e DSOs. In particolare, sarebbe 
interessante capire l’entità del contributo di regolazione fornito da risorse 
distribuite su scenari di medio-lungo periodo.

2.1.2 La flessibilità delle risorse distribuite (i.e. di piccola taglia) 
può essere erogata in forma “implicita” (load profile) o “esplicita” 
(partecipazione diretta al mercato dei servizi di bilanciamento). La forma 
“implicita” è stata considerata nella costruzione dei profili orari 
di prelievo, seguendo l’approccio definito a livello europeo da 
ENTSO-E. Diversamente, la flessibilità “esplicita” (fornitura di servizi di 
regolazione) non è considerata negli scenari, poiché in questo 
momento non ci sono sufficienti evidenze empiriche per costruire 
ipotesi affidabili del loro comportamento reale. La recente evoluzione 
normativa (TIDE, EU Network Code Demand Response) potrebbe 
abilitare una maggiore partecipazione di tali risorse al mercato dei 
servizi e di conseguenza consentire ai gestori di rete (Terna e i DSO) di 
stimare un loro contributo negli scenari futuri. 
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› Osservazioni sul documento “Stato del sistema 
elettrico e scenari energetici” dello schema di Piano 
di sviluppo 2025 e in particolare sugli aspetti di:

› analisi del mercato elettrico (capitolo 3);
› qualità del servizio (sezione 4.2);
› sicurezza, stabilità e robustezza di sistema 

(sezione 4.3).
› Osservazioni sulle esigenze di sviluppo del sistema 

elettrico, come identificate sia nello schema del Piano di 
sviluppo 2025, sia nel rapporto di identificazione delle 
capacità di trasporto obiettivo, edizione 2025, disponibile 
sul sito di Terna.

SPUNTO S4
STATO DEL SISTEMA E NECESSITÀ DI 

SVILUPPO

Riscontri – Spunto 4  stato del sistema e necessità di sviluppo
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4.1.1 Considerata la capacità di regolazione di tensione dei cavi HVDC di 
tipo VSC si chiede se questo contributo sia stato considerato nel calcolo della 
capacità regolante da elementi di rete. Inoltre, nel caso in cui la risposta 
fosse affermativa, quale sarebbe l’entità di tale contributo?

Riscontri – Spunto 4  stato del sistema e necessità di sviluppo

OSSERVAZIONE RISCONTRO TERNA
4.1.1 In fase di pianificazione di lungo termine di qualsiasi progetto di 
sviluppo, vengono applicate le migliori informazioni disponibili al 
momento degli studi, applicando gli strumenti di simulazione 
appropriati. Le capacità di regolazione dei futuri HVDC VSC 
saranno specificate solo nelle fasi successive di progettazione 
esecutiva, essendo queste informazioni considerate sensibili durante 
le procedure di gara d'appalto. Nelle simulazioni previsionali, Terna 
è tenuta a garantire il rispetto dei limiti di tensione stabiliti dal 
Codice di Rete. Come già illustrato nel Piano di Sviluppo, queste 
esigenze sono documentate nel Fascicolo 3 “Stato del Sistema 
Elettrico e Scenari  nergetici”, nelle Schede Progetto e nella Sintesi 
tabellare in termini di sito, livello di tensione, anno di completamento e, 
ove già nota, anche con la potenza di riferimento.

4.1.2 L’installazione di dispositivi E-FACT riguarda prevalentemente 
progetti del Piano Sicurezza, con STACOM e resistori stabilizzanti. 
Per gli STATCOM, si confermano gli attuali 5 dispositivi (Latina, 
Villanova, Galatina, Aurelia e Montalto) tutti in esercizio tra il 2022 e 
2023, il cui dettaglio, in termini di localizzazione, consistenze, taglia ed 
entrata in esercizio sono riportati sia al paragrafo 4.3 del Fascicolo 3 
(Stato del sistema elettrico e scenari energetici) sia nella sintesi 
tabellare del Piano di Sviluppo 2025. Tali tecnologie hanno la finalità 
di regolare con continuità e rapidità la potenza reattiva 
immessa/assorbita e di controllare la stabilità del sistema anche in 
presenza di forte penetrazione di generazione tipo inverter-based (fonti 
rinnovabili). [segue]

4.1.2 Rispetto al piano di installazione di dispositivi E-FACTS, si chiede di 
specificare localizzazione, taglia dei dispositivi previsti e una stima di massima 
di costo che il mercato esprime. Inoltre, si ritiene utile avere maggiori dettagli sui 
benefici legati all’utilizzo di questi dispositivi in termini di fabbisogno di 
regolazione rapida di frequenza del sistema
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4.1.3 In relazione al crescente contributo che la tipologia di interventi Capital 
Light sta portando al miglioramento della capacità di transito tra zone e alla 
gestione dei vincoli intrazonali, e con particolare riferimento alle soluzioni 
individuate per la risoluzione congestioni in Area Nord che hanno caratterizzato il 
periodo estivo, si ritiene utile avere maggior dettaglio circa le linee interessate 
da tali attività e le tempistiche di implementazione previste.

Riscontri – Spunto 4  stato del sistema e necessità di sviluppo

OSSERVAZIONE RISCONTRO TERNA
[segue] I resistori stabilizzanti, sono dispositivi in grado di garantire 
la stabilità dinamica e lo smorzamento delle oscillazioni di rete, 
mitigando anche i disturbi delle fonti rinnovabili nelle strategie di 
riaccensione. L’esigenza rappresentata nel Piano Sicurezza prevede 
l’installazione di 25 dispositivi rispetto ai quali è stata completata la 
fattibilità tecnico-realizzativa sui primi 13 siti, il cui dettaglio 
sempre in termini di localizzazione, taglia e consistenze è riportato sia 
al paragrafo 4.4.1 sia nella sintesi tabellare del PdS 2025.
Per quanto riguarda, in generale, i costi di investimento dei 
dispositivi di compensazione, il documento Metodologico, allegato al 
Piano di Sviluppo, riporta i costi unitari di compensatori e reattori, per i 
costi degli STATCOM, si conferma il costo di circa 20 Mln€ per ogni 
dispositivo mentre per i resistori stabilizzanti, i costi, sulla base dei 
primi dati contrattualizzati e delle analisi di mercato, ad oggi si 
attestano a oltre 10 Mln€ a dispositivo.

4.1.3 Le principali linee oggetto di interventi Capital Light per 
mitigare, ridurre e minimizzare il rischio di congestioni sono linee 
interzonali (o intrazonali) o linee nell’area Nord, in particolare nelle 
regioni Piemonte e Lombardia. Su molteplici di queste linee si è 
pianificato di intervenire in maniera puntuale al fine di ridurre eventuali 
limitazioni esistenti e, in alcuni casi, realizzare attività di upgrade 
tecnologico. L’orizzonte temporale previsto per la quasi totalità degli 
interventi si conferma nel breve termine, prevedendo un 
completamento tra il 2025 e 2026, al più tardi, entro il 2028.

4.1.2 Rispetto al piano di installazione di dispositivi E-FACTS, si chiede di 
specificare localizzazione, taglia dei dispositivi previsti e una stima di massima 
di costo che il mercato esprime. Inoltre, si ritiene utile avere maggiori dettagli sui 
benefici legati all’utilizzo di questi dispositivi in termini di fabbisogno di 
regolazione rapida di frequenza del sistema
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OSSERVAZIONE
4.1.4 In relazione alla capacità di regolazione di tensione da parte di reattori e 
batterie di condensatori si ritiene possa essere di valore aggiunto la 
pubblicazione di una mappatura di tutti questi dispositivi con le principali 
caratteristiche tecniche.

Riscontri – Spunto 4  stato del sistema e necessità di sviluppo

RISCONTRO TERNA
4.1.4 L’installazione delle macchine per la regolazione della tensione e 
della stabilità del sistema elettrico è prevalentemente afferente al Piano 
Sicurezza che risponde ad un’esigenza di oltre 12.360 MVAr data, in 
particolare, dal contributo dei 27 compensatori sincroni, 26 reattori 
e 5 Stacom. A tali dispositivi si aggiungono i 25 resistori 
stabilizzanti con un contributo in termini di potenza pari a 1.000 MW 
per garantire la stabilità dinamica e ridurre le oscillazioni di rete.
Nel PdS 2025 al paragrafo 4.3 del Fascicolo 3 è stata data una 
rappresentazione grafica complessiva di tali esigenze ed il 
dettaglio dei principali dati tecnici delle macchine ad oggi installate, 
così come al paragrafo 4.4.1 vi è il dettaglio delle macchine del 
Piano Sicurezza ancora da installare. Sempre al paragrafo 4.4.1 
sono rappresentate le esigenze di banchi di condensatori e di 
reattori già pianificati in anni precedenti nel Piano di Sviluppo il cui 
dettaglio è riportato anche nelle relative schede degli interventi a cui 
appartengono. Il dettaglio di tali componenti è anche presente nella 
sintesi tabellare del Piano di Sviluppo, distinguendo sempre, per 
finalità, i dettagli tra opere incluse nel Piano di Sviluppo rispetto a quelle 
del Piano Sicurezza.

4.1.5 In relazione alle attività di innovazione nell’esercizio di asset esistenti 
presentate da Terna, ed in particolare il tap staggering su ATR e PST, si ritiene 
possa essere di valore aggiunto la pubblicazione di una mappatura dei siti 
d’intervento.

4.1.5 Il tap staggering si attua sugli autotrasformatori (ATR) e sui 
trasformatori di fase (PST) tramite la variazione delle prese di due 
trasformatori in parallelo. Si genera quindi un assorbimento di potenza 
reattiva, con conseguenti benefici sui profili di tensione. Di 
conseguenza, il tap staggering potrebbe essere potenzialmente 
adoperato in tutte le stazioni elettriche all’interno delle quali sono 
installati almeno due trasformatori in parallelo.
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› Osservazioni sulle dorsali denominate Hypergrid, 
presentata nel Piano di Sviluppo e in dettagli nei 
documenti “Avanzamento piani di sviluppo 
precedenti”.

SPUNTO S6
DORSALI HYPERGRID

Riscontri – Spunto 6: dorsali Hypergrid
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6.1.1 Nel luglio 2024, Terna ha ricevuto l'autorizzazione per le spese 
preliminari di tre opere dell'HyperGrid (HG) previste nel PdS 2023, 
avviando così la fase 1 del processo di approvazione modulare. In 
tal senso si ritiene utile chiarire maggiormente condizioni ed eventuali 
vincoli con cui verrà attivata la fase 2, fornendo maggior dettaglio 
rispetto alla condizione generale secondo cui la fase 2 inizierà quando la 
procedura autorizzativa è prossima al completamento o già completata. 
Tale chiarimento permetterebbe di apprezzare maggiormente anche il 
beneficio in termini di semplificazione e velocizzazione rispetto 
all’iter tradizionale, stimato da Terna per queste 3 opere pari a 3 anni.

Riscontri – Spunto 6: dorsali Hypergrid

OSSERVAZIONE RISCONTRO TERNA
6.1.1  Le disposizioni della deliberazione 15/2023 prevedono due fasi per 
l’approvazione (a fini tariffari) dei progetti:
• Fase 1: finalizzata a una prima valutazione dell’Autorità sulla “linea di 

sviluppo dell’intervento”, e a riconoscere le spese preliminari sostenute da 
Terna per la definizione del progetto e la relativa procedura autorizzativa;

• Fase 2: funzionale a fornire il parere alla realizzazione finale del progetto e 
al riconoscimento delle relative spese di investimento, se effettivamente 
confermata l’esigenza a cui il progetto risponde (effettivo verificarsi dello 
scenario di riferimento).

In tal senso, Terna ritiene che l’eventuale fase 2 possa essere attivata al 
raggiungimento di una sufficiente maturità del progetto tramite 
apposita istanza all’Autorità.

6.1.2 In relazione agli interventi Hypergrid “Dorsale Adriatica: HVDC Foggia – 
Forlì” e “HVDC Milano Montalto” l’iter per l’autorizzazione dei diversi tratti 
procederà in maniera uniforme per tutte le opere che compongono la 
dorsale, attraverso procedimenti autorizzativi singoli per ogni intervento. 
Relativamente alla “Dorsale Sarda“ si procederà con l’avvio 
dell’autorizzazione del tratto Sardinian Link, al momento unica 
approvata al riconoscimento delle spese preliminari,  rispetto ai due tratti che 
costituiscono l’intervento complessivo.
In particolare, per l’HVDC Milano-Montalto, è stata approvata dal MASE 
la Sintesi Non Tecnica a luglio 2024, mentre a gennaio 2025 è stata 
avviata la consultazione pubblica, che si concluderà a maggio 2025, 
prevedendo di avviare l’iter autorizzativo all’inizio del 2026.
[segue]

6.1.2 Considerato che le 3 macro-opere dell'HG sono state autorizzate 
alle spese preliminari da ARERA, secondo quanto previsto dalla delibera 
337/2024, e che le stesse risultano costituite da più opere di sviluppo 
aggregate, spesso eterogenee per tipologia (linee aere/cavo), regioni 
interessate e tempi di sviluppo/realizzazione, si chiede di specificare se 
l’iter per lo sviluppo dei vari tratti procederà in maniera uniforme e 
unificata e se i costi preliminari saranno distribuiti equamente o in 
maniera proporzionale tra i vari tratti. A titolo esemplificativo si richiede 
un chiarimento su come Terna intenda gestire lo sviluppo/autorizzazione 
dell’HVDC Foggia-Forlì che prevede tre tratti distinti (Foggia - Villanova, 
Villanova - Fano e Fano - Forlì).
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Riscontri – Spunto 6: dorsali Hypergrid

OSSERVAZIONE RISCONTRO TERNA
[segue]
L’intervento HVDC Foggia-Forlì (Dorsale Adriatica) nel Piano di Sviluppo 
2025 ha visto la necessità di un aggiornamento dello schema elettrico 
traguardando maggiori benefici grazie ad un collegamento diretto fra 
Sud (Foggia) e Nord (Forlì) da 2100 MW. Non sono quindi più previsti tre 
tratti distinti (Foggia - Villanova, Villanova - Fano e Fano - Forlì), come nel 
precedente schema del Piano di Sviluppo 2023. Sono in corso gli studi 
preliminari propedeutici alla presentazione della Sintesi Non Tecnica 
entro il 2025. Nel corso del 2026 è previsto l’avvio della procedura di 
consultazione pubblica, in seguito alla quale si prevede di avviare l’iter 
del progetto nel corso 2027, attraverso un unico procedimento 
autorizzativo.
Infine, per quanto riguarda la Dorsale Sarda, per le attività sulla rete in 
corrente alternata interna alla Sardegna (Sardinian Link) si prevede il 
deposito dell’istanza autorizzativa presso il MASE entro giugno 2025.
La stima dei costi  preliminari sui tre progetti Hypergrid è stata effettuata 
per ogni intervento e secondo la specificità di ogni progetto e tenendo 
conto della tipologia di analisi da eseguire sul singolo intervento (es. studi di 
fattibilità, indagini preliminari, etc.).

6.1.2 Considerato che le 3 macro-opere dell'HG sono state autorizzate 
alle spese preliminari da ARERA, secondo quanto previsto dalla delibera 
337/2024, e che le stesse risultano costituite da più opere di sviluppo 
aggregate, spesso eterogenee per tipologia (linee aere/cavo), regioni 
interessate e tempi di sviluppo/realizzazione, si chiede di specificare se 
l’iter per lo sviluppo dei vari tratti procederà in maniera uniforme e 
unificata e se i costi preliminari saranno distribuiti equamente o in 
maniera proporzionale tra i vari tratti. A titolo esemplificativo si richiede 
un chiarimento su come Terna intenda gestire lo sviluppo/autorizzazione 
dell’HVDC Foggia-Forlì che prevede tre tratti distinti (Foggia - Villanova, 
Villanova - Fano e Fano - Forlì).
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Osservazioni:
› sugli interventi di incremento di capacità di trasporto 

intrazonale proposti nel documento “Esigenze di 
sviluppo i nuovi progetti” sulla base dell’approccio 
descritto nel documento “Programmazione 
territoriale efficiente e interventi di connessione”

› sugli altri nuovi interventi dello schema di Piano di 
sviluppo 2025 proposti nel documento “Esigenze di 
sviluppo i nuovi progetti”.

› sulle proposte di variazione dell’ambito della RTN 
(sezione 1.2. del documento “Stato del sistema 
elettrico e scenari energetici”, pagine 14-15).

SPUNTO S8
NUOVI INTERVENTI DI SVILUPPO

Riscontri – Spunto 8: nuovi interventi di sviluppo
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8.1.1 Si ritiene necessario avere un dettaglio maggiore delle differenti 
microzone definite da Terna ed in particolare una descrizione della 
metodologia utilizzata per l’identificazione di quest’ultime.

Riscontri – Spunto 8: nuovi interventi di sviluppo

OSSERVAZIONE RISCONTRO TERNA
8.1.1 Le “microzone” sono porzioni di RTN sub-regionali costituite 
da insiemi disgiunti di comuni. Queste sono identificate sulla base 
delle caratteristiche topologiche e tecniche della RTN e della 
distribuzione delle risorse esistenti, delle richieste di 
connessione alla RTN e degli obiettivi di burden sharing regionali, 
con lo scopo di definire un modello “microzonale” in grado di cogliere i 
principali vincoli intrazonali al trasporto dell’energia con un livello di 
complessità compatibile con le analisi di remaining capacity, tale che i 
nodi elettrici appartenenti ad una medesima microzona incidano in 
modo sufficientemente omogeneo sui flussi di potenza delle principali 
arterie di trasporto intrazonali.

8.1.2 In relazione al notevole sviluppo dei data center si ritiene utile avere a 
disposizione un dettaglio aggiornato delle richieste di connessione di questi 
asset come ulteriore focus rispetto agli utenti di consumo. In tal senso, si ritiene 
di valore aggiunto fornire questo dettaglio all’interno delle piattaforme 
pubbliche (es. econnextion) per avere un aggiornamento costante dello stato 
dei progetti.

8.1.2 – 8.1.3  ’ in corso di valutazione l’inserimento all’interno dei 
portali pubblici (dati.terna.it ed econnextion) e sul portale TE.R.R.A. 
delle informazioni di maggior dettaglio riferite agli utenti di consumo, 
con ulteriori dettagli.8.1.3 In relazione alla crescita dei progetti di cold ironing si ritiene utile avere a 

disposizione un dettaglio aggiornato dei progetti disponibili come ulteriore focus 
rispetto agli utenti di consumo. In tal senso, si ritiene di valore aggiunto fornire 
questo dettaglio all’interno delle piattaforme pubbliche (es. econnextion) così 
da avere un aggiornamento costante dello stato dei progetti.
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8.1.4 Con riferimento alle linee guida tracciate dal TIDE (Parte VII, Sezione 3-28, 
Art.3-28.2 Obblighi informativi in capo a Terna) circa la trasparenza sulle 
informazioni riguardanti la rete rilevante e, avendo contestualmente apprezzato 
lo sforzo prodotto da Terna con la pubblicazione della piattaforma TE.R.R.A. 
su proprio portale, si richiede tuttavia un chiarimento su quando verrà 
effettivamente resa disponibile agli utenti la sezione dello stesso riguardante 
la fotografia sullo stato attuale della rete rilevante e le attività di sviluppo 
previste.

Riscontri – Spunto 8: nuovi interventi di sviluppo

OSSERVAZIONE RISCONTRO TERNA
8.1.4 Il Portale T.E.R.R.A. è stato sviluppato da Terna in 
ottemperanza al D.L. 181/2023 e convertito in legge, con 
modificazioni, dall’art. 1, comma 1, L. 2 febbraio 2024, n. 11. 
Quest’ultima stabilisce che hanno accesso al portale il Ministero 
dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, il Ministero della 
Cultura, l'Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente 
(ARERA), le Regioni e le Province autonome, nonché gli operatori 
economici interessati allo sviluppo degli impianti di produzione di 
energia da fonti rinnovabili e da fonti non rinnovabili, dei sistemi di 
accumulo e degli impianti di consumo.
Relativamente a quest’ultima categoria, Terna sta studiando 
modalità di accesso nel rispetto della privacy dei dati degli 
operatori che hanno già accettato la soluzione di connessione alla RTN.  
Terna ritiene che una maggiore trasparenza sulle informazioni 
relative alle richieste di connessione e allo stato della RTN sia utile al 
perseguimento degli obiettivi di efficienza sia di sistema che per i 
singoli proponenti. Il processo e le tempistiche con cui queste 
informazioni saranno rese disponibili saranno coerenti con le 
eventuali evoluzioni normative e regolatorie a supporto di tale 
opportunità.
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› Osservazioni riguardanti i progetti di promotori diversi 
da Terna (c.d. merchant lines) e le relative informazioni 
messe a disposizione ai fini della consultazione

SPUNTO S11
PROGETTI DI PROMOTORI TERZI

Riscontri – Spunto 11: progetti di promotori terzi 
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11.1.1 Stiamo fornendo questo feedback nell'ambito della fase di 
consultazione in corso per il Piano di Sviluppo 2025. Nel rivedere il Piano di 
Sviluppo Nazionale, in particolare la Tabella 4 e l'analisi nella Figura 22 
riguardante i KPI per le iniziative progettuali e le linee mercantili, 
abbiamo notato che manca una descrizione della metodologia 
utilizzata per valutare questi KPI. Sebbene i KPI siano presentati, non è 
stata fornita alcuna spiegazione riguardo ai criteri, ai pesi o alle fonti dei 
dati utilizzati nel formato "spider" per il processo di valutazione.
Senza una metodologia chiara, risulta difficile per le parti interessate 
comprendere le basi delle valutazioni e come i risultati si allineano con gli 
obiettivi del Piano di Sviluppo. Apprezzeremmo ulteriori dettagli sulla 
metodologia applicata, inclusi i criteri di calcolo dei KPI, la motivazione 
dietro la selezione dei criteri e le assunzioni fatte durante il processo di 
valutazione.

Riscontri – Spunto 11: progetti di promotori terzi 

OSSERVAZIONE RISCONTRO TERNA

11.1.1 Come illustrato all’interno del Piano di Sviluppo 2025, il numero 
delle iniziative merchant e/o di altri promotori ha subito una forte 
accelerazione negli ultimi anni, anche in considerazione della definizione 
del Piano Mattei e delle recenti evoluzioni in ambito energetico riguardo il 
Nord Africa (vd. paragrafo 5.5 del Fascicolo 5 del PdS25 “ sigenze di 
Sviluppo: i nuovi progetti”), portando per la prima volta il TSO a condurre 
un’analisi qualitativa e quantitativa di approfondimento dei progetti 
privati in modo da poter valutare i possibili effetti che tali iniziative, laddove 
realizzate, apporterebbero al sistema elettrico nazionale. Le valutazioni 
condotte sono state eseguite per tutte le iniziative di interconnessione 
merchant e/o di altri promotori aventi una richiesta di connessione 
effettuata alla data di avvio del processo di consultazione tenutosi dal 6 
novembre 2025 al 20 novembre 2025. Gli indicatori utilizzati sono stati 
definiti, su una scala da 1 (minimo) a 5 (massimo), sulla base delle 
principali caratteristiche ed informazioni riguardanti i progetti di 
interconnessione con l’estero, raccolte in fase di consultazione, con 
l’obiettivo di identificarne la complessità tecnologica, la potenziale 
profittabilità, complessità di sviluppo (permitting, maturità, ecc..) nonché la 
solidità di progetto (es. profilo finanziario ed esperienza maturata nel 
settore energetico). Gli indicatori KPI sono stati espressi con una 
valutazione di carattere expert-based riguardo anche al confronto tra le 
iniziative. I risultati ottenuti per ciascun indicatore di progetto sono stati 
analizzati e pubblicati attraverso l’applicazione di algoritmi multi-criterio (es. 
TOPSIS).
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11.1.2 Nel documento relativo alla capacità obiettivo si indica sempre che 
sono state incluse nelle valutazioni le linee merchant. Non sembra in realtà 
esplicitata, per ciascun confine, la NTC considerata nelle valutazioni né 
quali siano le merchant lines inserite (ad esempio la figura 13 non 
indica/mostra NTC).

Riscontri – Spunto 11: progetti di promotori terzi 

OSSERVAZIONE RISCONTRO TERNA

11.1.2 Per quanto attiene le valutazioni concernenti il Rapporto di 
Identificazione Capacità Obiettivo 2025, come indicato a pagina 68 
del rapporto, sono state considerate nella descrizione delle curve di 
costo marginale per ciascuna sezione e confine, con i relativi criteri, 
espresse in M€/MW e definite come rapporto tra i costi di 
realizzazione e la capacità di trasmissione associata al progetto o 
all’insieme di progetti che contribuiscono a definire il valore di costo 
marginale per lo specifico incremento di capacità discreto in esame. Come 
riportato nella nota 48, “per le Merchant Line sono state formulate delle 
stime di costo da parte del TSO sulla base di informazioni pubbliche e 
private a disposizione, anche trasmesse in occasione della 
consultazione del PdS, seppure non mostrate nel presente rapporto”. Si è 
pertanto ritenuto di effettuare delle stime Terna in termini di capacità di 
trasporto e di costi di investimento, laddove stime non omogenee del 
promoter avessero determinato input incongruenti a discapito della solidità 
dei risultati ottenuti. Definiti gli input di costo marginale, l’esercizio 
restituisce il valore di capacità obiettivo funzione dell’intersezione delle 
curve di beneficio e costo marginale. I valori di capacità obiettivo non sono 
associati ad alcun progetto, in quanto rappresentano la direzione di 
espansione ottima del sistema elettrico. I valori di figura 13 rappresentano 
i vincoli all’esercizio di ricerca dell’ottimo, non rappresentano i valori 
di capacità obiettivo, e si è ritenuto di non dover esplicitare i valori delle 
NTC associate ai progetti merchant considerati, in quanto dati confidenziali 
in possesso del TSO.
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11.1.3 Non sembra presente un esplicito riferimento nei documenti al fatto 
che le merchant lines devono essere considerate parte integrante del 
PdS stesso, come previsto e richiesto invece dalle varie opinioni ARERA 
sui Piani precedenti. Sarebbe utile un chiarimento in merito;

Riscontri – Spunto 11: progetti di promotori terzi 

OSSERVAZIONE RISCONTRO TERNA

11.1.3 I progetti di iniziativa privata sono estremamente complessi e 
soggetti a significativa incertezza riguardo ai tempi di realizzazione, poiché 
gli investimenti dipendono da valutazioni tecniche ed economiche condotte 
dall’investitore privato. La Delibera 674/2018/I/EEL ARERA individua come 
prioritari i progetti merchant lines che sono inclusi nella lista PCI o hanno 
già ricevuto un’esenzione in accordo al Regolamento (CE) 943/2019. I 
progetti merchant line sono riportati nel paragrafo 5.4 “Merchant Lines e/o 
progetti di altri promotori” del fascicolo 5 “ sigenze di sviluppo: i nuovi 
progetti” del Piano di Sviluppo 2025.

11.1.4 Rispetto al documento del 2023, si richiede un chiarimento sulle 
iniziative Montalto-Maatoug (frontiera Italia-Tunisia) e Ragusa-Maghtab 
(frontiera Italia-Malta), non presenti nell’ultimo piano; in particolar modo 
eventuali motivazioni per cui le stesse non debbano più essere considerate

11.1.4 Entrambe le iniziative sono state inserite all’interno della tabella 3 
del Fascicolo 5 “ sigenze di sviluppo: i nuovi progetti” del PdS25. 
Laddove il promotore non ha espresso consenso positivo alla 
pubblicazione dei dati raccolti, non è stata riportata una scheda specifica.
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› Osservazioni sugli altri progetti dei precedenti piani di 
sviluppo dettagliati nei tre volumi “Avanzamento dei 
Piani di sviluppo precedenti” dello schema di Piano di 
sviluppo 2025, in particolare riguardo:

• la tracciabilità delle date previste di 
completamento delle opere, dei motivi di 
eventuali ritardi o posticipazioni volontarie di alcune 
opere;

• l’opportunità di una eventuale accelerazione o 
posticipazione di uno o più progetti;

• le interdipendenze con altri interventi previsti nel 
Piano.

› Osservazioni sulla qualità e completezza delle 
informazioni disponibili nelle schede intervento e 
nella sintesi tabellare che accompagna lo schema di 
Piano di sviluppo, nonché su possibili miglioramenti delle 
schede.

SPUNTO S12
AVANZAMENTO DEGLI INTERVENTI

Riscontri – Spunto 12: avanzamento degli interventi
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Riscontri – Spunto 12: avanzamento degli interventi

OSSERVAZIONE

12.1.1 In merito al processo autorizzativo modulare in 2 fasi e con 
riferimento alla nuova istanza che Terna può presentare ad ARERA per il 
biennio 2025-2026, si richiede un chiarimento circa le tempistiche con le 
quali verranno rese note le opere per le quali Terna immagina di 
presentare l’istanza stessa.

12.1.1 In merito alla presentazione di istanze per l’autorizzazione in 
due fasi degli interventi del Piano di Sviluppo, la Delibera ARERA 
n° 562/2024 prevede la possibilità per Terna – qualora non abbia 
ancora presentato istanza – di comunicare all’Autorità, entro tre mesi 
dall’invio dello schema di Piano di Sviluppo relativo all’anno 2025 e 
relativo all’anno 2027, gli interventi dello schema di Piano di Sviluppo 
per cui intende proporre istanza, al fine di sospenderne la valutazione 
dell’Autorità nell’ambito del relativo parere sullo schema di Piano. Per il 
biennio 2025-2026, Terna ha richiesto l’accesso al processo di 
valutazione in due fasi per  l’intervento di sviluppo “Nuovo HVDC 
Italia-Grecia”, disponibile anche tra i documenti di 
accompagnamento alla consultazione pubblica dello schema di Piano 
di Sviluppo 2025 (link).

RISCONTRO TERNA

https://www.arera.it/fileadmin/allegati/operatori/pds/25/Istanza_per_l_autorizzazione_delle_spese_preliminari_alla_realizzazione_del__Nuovo_HVDC_Italia-Grecia.pdf
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Riscontri – Spunto 12: avanzamento degli interventi

OSSERVAZIONE

12.1.2 Relativamente alle nuove sottofasi di “avvio attività” definite nella 
“Sintesi Tabellare” delle opere (foglio E), si richiede di chiarire quanto 
inteso con le voci “Iter/attività” e “Autorizzazione”. Dato l’evidente 
impegno nel cercare di fornire dettagli più precisi e completi, nelle 
informazioni sull’iter potrebbe essere cablata in qualche maniera anche 
l’ulteriore informazione relativa alle fasi modulari e le tempistiche per le 
opere che hanno accesso al processo di approvazione modulare?

12.1.2 Con l’obiettivo di fornire un maggiore livello di dettaglio circa 
l’avanzamento delle singole opere che compongono l’intervento, a 
partire dal Piano di Sviluppo 2025 è stata riportata una doppia data 
relativa all’“avvio delle attività”. In particolare, tale data è stata 
suddivisa in:
- avvio iter autorizzativo/altre attività: rappresenta la data 

effettiva o stimata di avvio dell’autorizzazione ai sensi della Legge 
239/04 o normativa regionale/provinciale o altre attività 
equiparabili;

- ottenimento autorizzazione: rappresenta la data effettiva di 
conseguimento dell’autorizzazione ai sensi della Legge 239/04 o 
normativa regionale/provinciale. Quest’ultima risulta compilata 
solo nel caso di opere che hanno già ottenuto l’autorizzazione. 

Cogliamo infine l’opportunità per far presente che è stato aggiunto un 
ulteriore livello di dettaglio, fornendo informazioni in merito al codice 
dell’iter, ossia l’identificativo univoco del codice del procedimento 
autorizzativo, dove applicabile.
Circa il suggerimento di inserire informazioni relative alle fasi modulari e 
alle tempistiche, per le opere che hanno accesso al processo di 
approvazione modulare, si ringrazia per lo spunto, che verrà tenuto in 
considerazione in sede di predisposizione del prossimo Piano, qualora 
applicabile e/o fattibile, al fine di dare sempre maggiore visibilità sulle 
attività pianificate.

RISCONTRO TERNA
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Grazie per l’attenzione


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19: Necessità di sistema e principali interventi del Piano
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33
	Diapositiva 34
	Diapositiva 35
	Diapositiva 36
	Diapositiva 37
	Diapositiva 38
	Diapositiva 39
	Diapositiva 40
	Diapositiva 41
	Diapositiva 42
	Diapositiva 43
	Diapositiva 44
	Diapositiva 45
	Diapositiva 46
	Diapositiva 47
	Diapositiva 48
	Diapositiva 49
	Diapositiva 50
	Diapositiva 51
	Diapositiva 52
	Diapositiva 53
	Diapositiva 54
	Diapositiva 55

